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L̂  Esposizione Generile italiana 
Sorivòno da Torino ali'iii%e : 
VéhqmnfÀ dsllè oifro non è carta-

mente quella più lodata dai rettori j ma 
ha però, lo imineuBO vantàggio di essero 
di tutte la più convincente. 
, 1 risultati che ftnora ha dnto lo spo­
glio delle scheda di espositori, fattisi negli 
uffici del Ooinitato esecutivo — sono 
una prova inconfutabile dell'importanza ; 
stragrande ohe avrii la Ijàcstra Òeiiorale , 
dell'anno prossiiflo. 

DiJiiqao:— a tiilt'oggt—. le schede 
già esaminate dalle varia Commissióni; 
•sono;; " 
Per la storia dell'arte • 19 
» l'arte; musicale . 221 
» la didàtiioa . 565 
» le produzioni scientifloha e 

letterarie . 138,; 
» la previdenza ed assistenza 

: pubblica ;, ; ' 707: 
» l'assistenza pubblica sotto l'a- • ; 

-: : spetto; sanitario : 162 
>> le àndustris estrattive 890 
» le arti ohimiótìe ' . 580 
» ; la mecoanioa iif ;gonarale 127 
» la raoooanioa industriale 296 
» la raeocanioa di locomozione 

,';edK navigazione 147 
» là guerra e la marina militare 18 
» . la mecpaniqa agraria 215 
» là Bi'eoóanioa di precisione W 
» applicata alle scienze S24 
» la industrie manifiMuriara 2921 
» la galleria del lavoro 115 
» le induslrio agricolo 2017 
> le materie alimentari 928 
» r iiidustrla forestale 39 
• le industrie affini 13 
» la zqpteanica 55 
Addizionata tutte queste cifre ed a-

vreto un fota,lò poco lontano, dal 10 
mila. Eppure anche questo totale non. 
rappresenterà olia la parte già spogliata, 
delle schede di espositori. Adesso vanno 
aggiunte altre 3 mila domande di con­
correre alla esposizione da parte d'in-: 
dustriali, domande ohe già da parecchio 
tempo si trovano negli uffloi del Comi­
tato esecutivo e ohe non furono paranco 
rivedute. Ci sono pai gli artisti,, ed 
anch'assi saranno in un bel numero. 

Sommate tutto e vedrete cha saremo 
poco disoosti dai 17 mila. 

Più der doppio di quanto si ebbe a 
Milano, due anni or aonol Questa la è 
una vera eloquenza. 

Miisteri di Corte 

Il giorno 16 dal corrente mesa lo. 
Osar lioevetta al palazzo Anytsoko£f la 
principessa Dolgorijki, moglie raorgànica 
del defunto Osar Alessandro II. 

39 APPENDI OB; 

Il colloquio fra lo Osar a la prinoi-
pesstt durò due oro, Essi tratlaroiio la 
questione dell'educazione da darsi al 
principe Giargioi figlio della principessa. 

Lo;Osar voleva ch'egli venisse posto 
nel ; Liceo Katkoff affinché ricevesse 
iin'eduoazioijeprettaniànte russa. 

La principossa si oppose, volendo al­
levare suoflgliD còlle idee liberiili pro­
fessate dall' infalioe sud padre, lo Oaar 
Alesaandro li. In seguito al rifiuto della 
principessa ne naoqiie un vivissimo di­
verbio collo Osar. 

CONTRO IL: REGNO E IL RE: 
Ad Ala, seri ve l'Adigsi per chi noi 

lo sapesse,; esiste un uftìcio internazio­
nale pur il servizio dei pacchi p6stiili. 
. Orbene, gli impiegati italiani asse­
gnati a queirr.fflcip non possono, per 
ordine della polizia austriaca iportare il 
berrétto che portano tutti i lìiro còlle-
ghi: del regno. E per qual ragione mni? 
perchè vi sì ricamò sopra la lettera 0 
che ricorda, iluonie di Umberto 1 

Tempo addietro un impiegato addetto 
all'ufficio postale ambulante : ohe fa 11 
servizio del Tirolo, giunto ad Ala col 
berretto incriminato, sa volle scendere 
dal vagone, dovette levarlo a rimanere 
à capo scoperto flncbè un suo compagno 
d'uffloio gliene recò un altro. 

Le son cosa che sembrano dell'altro 
monda! Eppure sono del nostro. 

La ••ciazione fiScrio 

I I . QOBBO 
AVVENTUEE DI CAPPA E DI SPADA 

(Dal Fraìicese.) 

IMadama Langlois, prima cinieriera 
di donna 'Cruz, si avvicinò al signor di 
Peyrolies- e giidisse all'orecchio alcune 
parole. Il volto dell'intendente, di solito 
pallido; divenne livido. 

— Avete visto ciò? chiese onn voce 
tremante. 

— L'iho veduto, rispose la Oameriara. 
— -Quando dunque? 
—̂  Or ora. Sono stali trovati en­

trambi. 
— Dove? 
— Dietro la porta segreta che da 

sulla viuzza. • 
Non desidero che si parli a voce 

bassa in mia presenza, disse donna Cruz 
con orgoglio. • \ 

— Perdonai madama, loggiunse ùmil­
mente r intendènte ; vi basti il sapere 
che quei due uomini che vi dispiaolónó,.,, 
non li l'ivedrete [>iù. 

-^Allora che mi si vesta, ordinò la 
bella faiioinlla. 

-—Hanno cenato ier sera da basso 
tutti.e,tre, raccontava frattanto mada­
ma Langlois, riconducendo Peyrolies 
sulla scala. Saldagne che ara'di guar­
dia ha voluto ricondurre Faenza. Noi 
abbiamo inteso nel vicolo uno strepito 
di spade. 

-^ Donna Cruz ra' ha parlato di ciò, 
intoruppe Payrollas. 

Gli allegati nUa relazione dell'onore­
vole Berlo sul progaito par la riforma 
degli studii superiori, contengono alcuni 
cenni storici sugli istituti di istruzione 
superiore, i progi!tli Matteucoi, Berti, 
Correnti, Sella e Scialoja per modi fioa-
zioni alia leggo sulle Unìversilà, e le 
ralazioni parlamentari; il rapporto del­
la Commissione^parlamentare sulla scuo­
le universitarie di Aquila, Catanzaro, e 
Bari; alcune notizie sulle scuole di À-
^quila, Bari e Catanzaro, di cui è pro­
posta la soppressioneille; potiziziani dei 
Consigli Comunali b Provinciali di Sla­
tta^ e. Bari, lo: notizie sui patrimonio 
delle Università e sui proventi dalle 
tasse. 

Per il mantenimento dalle Regie Uni-
yersiià si «pese nel 1861 la somma di 
L. 3,041,741; e questa cifra è andata 
ìinnualraeoto crescendo fino a L. 7,229,899 
nel 1883. 

In media, le sola tassa d'immatrico­
lazione versato noli' ultimo quinquennio 
diedero un provento annuale di L. 
116,136.52. 

—, Il rurapra non ha durato molto 
ripigliò la cameriera ; or ora un dome­
stico uscendo dal vicolo ha inciampato 
in due oadaveri-

— Langlois 1 Langlois 1 chiamò in 
quel momento la bolla raolusa. 

~ Andate! aggiunse la cameriera 
risalendo ì giardini precipitosamente; 
Bon laggiù, in fondo ai giardino. 

Nello spoiiatoio,le tre cameriera, co-, 
minciiirono la facile ed incantevole ope­
razione della (oileKe d'una bella fan­
ciulla. Donna Cruz si abbandonò ben­
tosto del tutto alla felicità di vedersi 
bella; Lo specchio le sorrideva. * 

Santa Vergine! essa non era stata 
mai tanto felice dai suo arrivo in questa 
grande città di Parigi, di cui non avea 
vedute ohe le strade lunghe e nere in 
una ascura notte d'autunno. 

—Insomma I diceva fra sé, il mio 
bel principe mantiene la sua promassa.... 
Vado a vedére e ad esser veduta!,... 
Parigi, ohe mi si è tanto vantato, sarà 
pei' me qaalcheoosa di differente da un 
padiglione isolato in un freddo giardino 
rinchiuso da muraglia! 

E tutta giuliva aoappava dalla mani 
delle sue cameriere per ballare in girlo 
attorno alia stanza, da pazza fanciulla 
com'era.... 
' U signor di Peyrolies era.giputo fret­

toloso in capo al giardino. 
In fondo ad una spalliera eseura, so­

vra un mucchio di foglia secche, arano 
stesi due mantelli. 

Sotto a qiiesta s'indovinava la figura 
di due corpi umani. 

I Peyrolies tremando sollevò il primo, 
! poi il; «eoondo oiantello, 

iSfegtiulfinil: anni da tutte le tasse 
scolastiche applicate liallu, Università e 
negli Istituti «ipariori si ricavarono L.i 
1,435,216,91.,* 

Il-presiinto introito delle tasse di 
immatricolaziona;e,degli asaml di Stato, 
proposte nel progetto; dell'Oli. Baccelli, 
in basa al numero dagli alunni isóritti 
nell'ultimo anno di corso per il 1881-
82, è di L. 1,871,865. 

Sona isoritti per 1' anno corrente alle 
Università e agli: Istituti superiori 
18,811 studenti.: 

Nel passato ;ànn0 sooiastioo li carpo 
insegnante si, componeva di 1,414 pro­
fessori. . "•.' -•SS-.-' 

OAMEEA DBI. DBPUIAK 
Seduta del 21) novembre. .^, pres, .FAMMI. 

Andalfato e Sigismondi. giurano. 
Procedasi alla chiama:: per la vota­

zione sulla eiezione: di; due segretàri 
della presidenza ed un eóramìssario par 
la revisiona della tariffa doganale. 

Annunziansi iuterrogazioiii a Dapratis 
di Romano per sapere con quali riforma 
il Gabinetto inteiido di provvedere alle 
condizioni economico - finanziarie della 
nazione; di , Aventi,, Saladini ed altri 
sul contegno della autorità politiche a 
agenti della pubblica forza nai fatti 
avvenuti in provincia di Forlì nello 
scorso settembre; di Costa sullo scio­
glimento del comizio di Faenza nel 9 
settembre scorso per la riforma della 
legge elettorale amministrativa. 

Uiprandesl la discussione sulla ritorma 
della legge per gli istituti superiori del 
Regno. ;, _ 

Panizza dichiara che egli e suoi amici 
voterà la legge, ma non approva i con­
tinui richiami a forme medioavali ohe 
non pussonn né debbono imitarsi più 
oggi. 

Semola approva l'idea cui è ispirata 
la legge ma' non l'attuazione quale è 
proposta. 

11 seguito a demani. ' 
Lavasi la seduta alle ora 5.30. 

In lUlla 
Nefaniezie. 

Il Movimento di Genova scrive sotto 
questo titolo; 

« Sappiamo che nei giorni scorsi venne 
arrestato nel sestiere di Porteria uh 
vecchio di circa 60 anni chi3 riteneva 
nella prbpria casa parecchie fanciulle 

Sotto l'uno stava Faenza, sotto l'altro 
Saklagne. * . . 

Ambedue avevano lina ferita uguale 
alla fronte. 

I denti di Peyrolies scricchiolarono 1 un 
contro l'altro con rumerò e la.sua mano 
inerto lasciò ricadere i mantelli. 

VI. 

Donna Cruz. 
Evvi una starla fatale che tutti i ro­

manzièri hanno raccontato almeno una 
volta nella lóro vita: è la storia della 
povera, bimba rapita alla madre, che 
era duohes.'sa,'dai briganti di Scozia, 
dai briganti della Calabria o, del Reno, 
dai briganti di Ungheria, o dai gitani 
di Spagna. 

Non soppiamo assolutamente e non 
c'incarichiama di saperlo, se la nostra 
bella donna Cruz fosse una duchessa 
rapita o una vera figlia di gitana. 

Certo è ohe avea passato- la sua vita 
tra i gitanìi andando com'essi di città 
in città, da villaggi in borgata ballando 
sulla pubblica piazza, quanto si voleva 
per un fflarcioMis (centesimo, moneta 
spagnupla). ; 

Lei stessa ci dirà coma aveva abban­
donato quel mestiere lìbero, ma poco 
lucroso, per venire « Parigi nella casa 
dal tignor di Gonzaga. 

Mezz'ora dopo ooiapiutp il suo abbi­
gliamento, la ritroviamo nella stanza 
da latto dì monsignore, oomuaossa ad 
onta della sua arditezza e tutta confusa 
dal bell'ingresso ohe vi taceva. 

— Perchè non vi ha accompagnata 
Peyrolies ? la chiese Gonzaga, 

dai 9 ai IB anni destiDandoJa ad infame 
prostituzione. , 
, -Para siano state pura arrestata quattro 

persane di genera maschile ohe si tro-
î avano nella oaSa ad usutruire il nefando 
oeràmeroia. : 

P.U8> delle fanciulle sarebbero state 
oandotte al sifliiooraio... delle altra si 
ricercano le famiglie. Sano posa ohe nan 
trovano nanna», 

Cte morte/ , ,» 
lari l'altro una cpmitiva di.emigrati 

di Sondrio diretti in Amerio^ •— una 
quarantina — sbagliavano ,strada .e in­
vece, di dirigersi alla stazionarsi,Parta 
Geneva a Milano, prendeVaupl' Alzaia 
Pavese, 

Ma giunti alla Cascina Spinada, Uno 
degli emigranti, tal, Domenico Pasini, 
agricoltore, d'anni,88, inciampò, e causa 
1' oscurità, ruzzolò nai Naviglio. 

Si fecero . da'suoi compagni sforzi 
innuditi por salvarlo. Furono ifiuilU. Lo, 
ripescarono cadavere. 

Più tardi ripescarono aìioha la sua 
Valìgia, nella quala oltre la - biancheria 
o' erau dentro diaci napolaani d' oro. 

I fanciultì próltsCatto. 
Ieri l'altro sera a Roma, sessanta 

ragazzi 'delle Scuola sarali riflutaronsi 
di andare, alla scuola, come protasta 
contro il ripristinamenlo dell' istruzione 
del Oateohismo-

Essi avviaransi però verso la sonala, 
armati di bastoni. 

Ma siccome facevano un chiasso in­
diavolata, le guardia li mandareno tutti 
a casa. 

l'on. Gosla condannato a morte /... 
Sappiamo ohe fu diramato — ohi sa 

mai da chi? ~ adalcuni rappresentanti 
delle autorità pplitlcha d'Italia ed anche 
di Milano, un numero del Dmpeau noir 
di Lione •— organo clandestino— in 
cui e' è colia .sua motivazione una con­
danna a mortir dell'on.depUtato:Qosta,. 
cui si imputano tradimenti di partito e 
segreto intelligenze con Ferry 11 1 

L' articolo del giornale degli anarchici 
di Liane lascia « piena libertà di mezzi » 
quanto al mede di eseguire la sentenza. 

Ma, in verità, noi crediamo si tratti 
della invenzione di un qualche beli' u-
roore che ha voluto divertirsi alle spalio 
dei creduli ! , 

All'itero 
Un nichilista. 

S-varz, io studente dell'Univorsìtà 
di Dorpat che tentò d'laoentliara 1' U-
versità stessa, venne tradotto a Pietro­
burgo, ove confessò di appartenere al 
partito niliilLsta. 

-— Il vostro Peyrolies, rispose la 
giovano, ha perduta la parola é, il sen-
timauto duraiite la mia toltele Noli 
mi ha lasciata ohe un mamehto per an­
dare in giardino.....; quando fu di -ri­
torno, somigliava uii uotrio colpito da 
folgore. Ma; s'interruppe poi con voce 
lusinghiera, non è per- parlare del-,vò­
stro Peyrolies ohe nai avete ;fat,t|; va­
nire, non è vei'o, mànsignòre'?'' * • ' 

— No, rispose Gonzaga ridando, non 
è per parlare del inio P.éyroliès. ' 

— Dite su! esclamò.donna Crnzj che 
volete da me ?,.. Vedete, bene ,ohe arda 
dal desiderio di saperla; dite prèste 1 

Gonzaga la guardava attentamente, 
Egli pensava: ; 

— Ho cercate a lungo, ma potevo 
forse trovare di più:?-Essa le rassomi­
glia, in verità 1 non |t; un illusipne..,. 

— Ebbene, ripigliò danna Cruz, dita 
dunque! 
— Sedatevi, cara tanoiuila, soggiunse 
Gonzaga. 

— Ritornerò nella mia prigione? 
— Non per molto tempo.... ' 
— Ah !.... fece la giovane con ramma­

rico, debbo rilornaroi?..^ Per la prima 
volta òggi ho veduto lìn angolo della 
città illuminalo dal sola..... É bello I..... 
la mia solitudine mi parrà più triste. 

— Non siamo a Madrid, abbietto 
Gonzaga, a bispgna andar cauti. 

f— Porche ? laooip forse del mala per­
chè mi si nasoanda? 

— No, di certo, danna Cruz, ma.,. 
— Ah 1 sentiitp, ipensi'gnpre, 1' i,nt.ar-

ruppe cpn fuòco, bisogna pbe vi pa.pli i 
ho il cuore troppo; piane..,. Non avete 
bisogno di ricordarmelo, via 1 Vado bene 

PalMiolo dello àièllB; 89 rméiibi'èii 
Sidmoìpl'òvvisoriamente-senza segreta^ ; 
rio-oOnSUnale,;..,! :.'',--.̂ ""-;'--.. 

Caiisa una "molaugiifata bafuff̂  suÈ«: • 
caduta a Riyarotta il -npstro segretario, 
oompròmassosi pori- etót'ésslani iìnprii-; 
danti, vaniva condotto .la-aii'résta. 

Qui si spera da tutti che venga pro­
vata la sua innacanza anohapar la;sti-
ina in cui tutti ; tengono il di lui,'pàdrè.-

Sinmo inoltra tutti dispiacaniì per'la. • 
partenza del nastro medìpb dotti An-' 
tonio Mauro. ' 

Il nostro Consiglia oatnuuala e quello 
di, PreBenldD -—essendo i dna comaai 
coiisarz.iati per la oondotta medica •— 
volpvaiió, aumantara lo stipendia — ohe \ 
^;già dì lii'a'tramila annue, ma l'egra-

?'|iodatt.. Mauro, bene amato da tutti, 
preferì •portarsi a Rivignauo; ove fu no­
minato .a pieni voti; con stipendio mi­
nori. •;. 

13 aperto intanto il concorso a questa 
condatta e speriamo ohe fra i coaoor-
renti verrà scelto un professianista Ohe 
faccia dimenticare la grave perdita oha 
taooiamonal dott. ;;Mauro. 

Ancora, per .pooiii giowt abbiamo tra 
noi l'egregio deputato avv. Solìmbergo, 
ohe va rimettendosi completamente io 
salute. 

Coma già saprete, egli'ha; aderito 
alle idee delia ainistra storica affermata; 
al banchetto di Napoli, a sarà quindi 
un valido oppositore di quella .plia.j)0-
drida del trasformismo ohe si spera non . 
avrà una lunga vita parlamantara. 

Nan SI palava aspattcr meno dall'on. 
Solìmbergo,. uomo di carattere e di sen­
timenti saldamente e rattainenta libe­
rali. : 

RivìgnMa S9 nommire. 
La Prefettura di Udina ha annullato 

il verbale d'asta per-l'appalto del tre 
ponti in coito da oostruirsi in questo 
comune. ; 

In linea d'ordine,;non c'è dubbio, la 
Prefettura ha tutte le ràgiani.; 

Difatti è .irregolare olia due si pre­
sentino al'a gara, a che |no di essi, ri­
masto dalibaratario per persona da di-
ohiararsì, indichi inlina pame appalta­
tore, quello stesso ohe alla gara gii era 
còmpatitere. 

Certo è però che la posa venne fatta 
ili buona fede tantoda parte degli assunti 
in quanto da quella di questi preposti 
pamunali-

In ogni modo vegliammo sperare che 
il seguito annullamento;non porti danno 
al cBmiiùa, anzi al contrario faccia in 
modo cba ali!asta,segna uii ribasso su­
periora a quéllg ohe ; sii aveva attenuto. 

ohe inon siamo più a .Madrid.... il mio 
bel Madrid, : dava .ero; pPyara, è vero, 
orfana; abbandonata?..., ,ma libera, li­
bera come l'aria del cielo I 
: S' iijt.prùppa a le,:Stte nera saprapaiglia, 

si aggròttartìno. leggarmeate, 
. ~ Sapete, liionsignoif, diss'alla che 
mi avevate prameasp mólte, pose? 
—- Manterrò più di quel che ho pro­

messo, soggiunse ,C},pnzftg|., 
- r Ancor questa.è una promessa.... 

od io comincio a non creder più. 
Le sue sopracciglia si distesara ad un 

vela ai melanconia addolpi il vivo lampo 
del suo sguardo. \ 

— Mi oonoscavaiio tutti, disse,, i pa-
veri ed i signori... mi amavano e, quando 
giungeva io, si gridava j « Venite, ve­
nite a vedere la gitanita, la gitanita 
che danza il bambolao di Xeres! » a 
se indugiava a vanire vi era sempre 
gante, molta gente ad aspettarmi sulla 
Piazza Santa, dietro 1' Alpazar... Oliando 
sogno alla nòtte, rivedi)' qiiei grandi 
melaranci del palazzo' ohe Imbalsàniia-
vaao r aria vespertina e quella case a 
torricelle merlate, ove s'apriva la ge­
losia per metà, ver.'o notte.... Ah 1 ah ! 
ho prestato il mio mandolino a più di 
un grande di Spagnai Bel paeseI ripi­
gliò colla lacrime agli òcohj, paese dei 
profumi a delle serenateI Qui, l'ambra 
dei vastri alberi è fredda e fa rabbri. 
vidira. 

Ghino il capo sulla mano. Gonzaga 
la la^piava dire e parava segnasse. 

(Coniwuo^ 



I L F R I U L I 

Gli avvisi per il nuovo Incanto si 
spera saranno,subito publilioatl. 

L'imppeSsionBV (iella discus­
sione di ieii, rivela troppa téna^ 
cita nella Giunta di •solèu::stare 
alle proprie idee, e non permet­
tere il passaggio a quelle degli 
altri. '. . ''•.'':''\.,:^ii:l: ',.', ••• 

Tutti conapretìdòno il sacri­
ficio a prò della cittadinanza 
fatta dagli attuali'assessóri cól-
r accettare il poco: grato ìnoa-': 
rico di amministrare: il; òomuné 
nelle strette a,ttuali ;, ma con­
viene che gli assessori -non. si 
facciano di esso un arma per 
render illusorio; il, diritM :di e-
same e di, modificaiziònè delle, 
loro proposte, che spetta al coa-
siglio. Guai se si comincia colle 
(luestioni di ga,binetto — poiché;; 
il più delle volte piuttosto .di 
provocare: .dimissioni, si' yota. 
anche una ifl̂ iUStizia —;: ed è; 
questa che bisogna averftirla 
coscienza ed il" patriptismo da' 
evitare. , . j V 

La proposta Braida è seria .̂ 
e risparmia dolori senza in 
nulla pregiudicare r andamento» 
amministrativo del Comune ; la 
si studii se occorre, d'accordo 
con lui, avendosi anche egli 
messo a disposizione della 
Giunta per tutte quelle spiega­
zioni ohe le occorressero ; ma 
non si faccia ad essa il viso 
dell' arme,, solo perchè troppo 
improvvisa. 

Attendiamo dalla discussione 
d'oggi maggior spiegazioni e 
speriamo che tutti vorranno 
essere concordi nel risparmiare 
a chi meno è in grado di sop­
portarle , inaggiori sofferenze. 

Consiglio Comunale. — Nella seduta 
dei di 29 ooresniB il Óapslfflio CòmiihAls, 
avuto comunicazione di deliberazioni 
prese d'urgenza dalla Giunta Munici­
pale, ha approvato, la spesa, per l''illu.-
mìnanone iiolturnà del suburbio della 
stazione versò Porta Cussignaocoj 

hu approvato il Consuntivo del Comune 
di Udine dietro'proposta dei Revisori 
dei Conti ; 

Ila sancito la proposta per un mutuo di 
200 mila lire; 

ha avuto opjnunicaziona dei conti della 
Commissaria Cccellis; 
ila approvafó-la proposte riguardanti i 

provvedimenti per l'acqua potàbile e di 
abbeveraggio nel suburbio di Porti» Ous-
signacco e Gervasutta; 

ha iiutorizzato di far l'acquisto della 
porzione del feudo tx Cimitero militare 
sub. Pracchiuso di proprietà del Deréia-
nio ove ottenga patti corioiliabili col-
l'interesse del Comune; ' : ;' 

4 APPBNDIOH 2" 

MABINO SAVINATO 

(Oontìnaa^one) 

E allora eran semplici le ceritnonie, 
circoscritto li numero dei preti. Ma la" 
devozione dapprima,'e il fanatismo di 
poi dei popoli, e i; avidità infine ohe si 
ictlltrò iiell'unimo./degli eoolesiastioi fe­
cero aumentare le, ricchezze dei preti 
a dismisura e acoresoers il numero e 
il lusso de' tempi e delle cerimonie 
onde allucinare i,'fedL.li e far credere 
che Dio pasci,!vaài di oro e non di rame; 
pfij' «ni Ù'ìiJi^, inorridito a tanto lusso, 
fa dira a pupa Nicolò III nell' Inferno i 

NÉ Pier aè gli attri cliioaero a Mattia 
Oro gii argento (1)...,.. 

« Eioordati, ci insegnava un pagano, 
«che quando gli Dei eran propizii, le 
« immagini loro eran di creta (3) ». — 

• Nell'antica Italia, avverte M. Gioja, si 
riguardava come cosa superflua un tem­
pio murato:.gli altari non erano ohe 
moutìeeili di terra con erbe,j,cinti di 
picche e d'alabarde (3). Cosi avveniva 
ne' primi tempi della Chiesa cristiana ; 
ma di poi lutto ai rese venale anche 
in ciò che vi era di più sacro, per cui 
lo chiavi di S. Pietro divennero sigillo 

(1) Pi'ùup, fìclU Se. eeon. Voi. 4, nota 3. 
(2) »As.re, J'«r. XXTO. 
(a) DMTE, Jvfiriw, XIX, 94, %. 

ha dato parare favorevole sulla istitu. 
zione di lina rivendita privative ir) Bai-
dasseriàj -r•',.-. • '-, ji:. • ,. '''• ' 

ha decretata che le 8|f|rafl del Massa-
rniit Biatiò;t;nWa9 nei: p i l i destinati ; ,'. 
; ha sospelftidi dolibeifteflsulliiiiiropòsfe 
olróa" il tsSDfónmetito;Meg'll attestati di • 
.lode.;..' . . « ; ' ' "•'Sri.'.'fV.'• ,;•'i:,:-, ^^'^:'i 

ha, oonfermftttì. ijS( posto per ; (in' ufiw .r 
quinqi36riBÌOÌ^ÌIoMtHhiiiiégatì tntìldipslt 
è i insegnanti; oóitìunali; 

haapprovato la proposta riguardante la 
promoiioDe di categoria di »* , iflso-

•gnanta.;.,,,, ;,..;,' 

Là qiìistione flnariziarià davanti il Oon-
8l|lia Coiliunale. — Sopra questa Impor-
taiita argomento, che teiioé tapto desta 
l';iitteDzlone pubblicai crediamo oppor-
tftno darò per norma dei contribuenti 
8 dogli elettori uh riaséuiito il più fe-
deìa pùsaibiie delia; disoassiose avvenuta 
nel cittadino. Consigliò. 

Il oons. Pficite sì lagnò del modo poi 
quale la,Giunta nella sua relazione parla 
(lolle Bpeae l'atte duranta l'ultimo quia-
quennio sotto la di lui amministrazione 
e ditende .jjuesta dalle tacoie ohe nella 
relazione stessa vi potessero eaiatere. 

,: Dice che l'ammìnistrazioHe da luì pro-
stenitta dovette pagare delle spese, vo­
tate sotto 1' antecedente per oltre lite 
700 tnila. Ricorda come anche l'ammi­
nistrazione stessa facesse uno studio fl-
nanziàrio piai quinquennio 1884-88 di 
cui la Giunta attualo non ne pa.-la 
.punto. Nega ohe nel 1878 si .siano ri­
bassati i dazi per lire 70 mila. 

t* 'L ' assessore Dorigo premette che la 
Giùnta nuovajnon ha studiato a fondo 
la;quiationé finanziaria per poter f.ire 
proposte, concrete per l'avvenire. 

Il Cinoetto dalla tìiunta à di indiriz­
zare il Consiglio a fare tutto le econo­
mia possibili negando tutta le proposto 
di spese che non fossero indispensabili. 
La nuova amaiinistrazlone non fa colp:! 
ad alcuno dello stato attuale dèlio cose, 
ma semplicemente si crede in diritto di 
constatare un fatto. Contro il parere del 
oons. Pocile sostiene che i dazi nel 1878 
furono ribassali di oltre 70 mila lire. 
La Giunta rivedrà gli studi fatli dai 
suoi antece«3ori pel quinquennio 1884-88 
e sarà lieta se potrà di ciò servirsene. 

Il Oons. Pecih si dichiara in parte sod­
disfatto delle risposte.ottenute e più ohe 
tutto nei sentire olle la Giunta attuale 
rivedrà gli .studi fatti sulle finanze da 
quella oessat;'. 

11 ooùs. Braida dichiara che è colpa 
di tutti lo stato attuale delle finanze 
comunali ; il bilancio però deve esser 
coperto ad ogni costo. Blsogììa ora ve-
dere se il preventivo disposa sia in rela­
zione colla odierna posizione. Esamina 
diverse spese : domanda se sia conve­
niente esborsare 5000 Uro per latrino 
pubblioha mentre si deve aumantaro la 
tassa sul ..pane; porta ad : esempio il 
Collegio Uocallìs dove su 29 alnnna in­
terne ci sono 17 maestre e 13 inser-
vienfi. 

Nel bilancio preventivo 1884 sono 
proposte lire 66 mila per estinionì di 
capitali passivi a cui aggiunta la quota 
par interessi soadibili nell'anno stesso 
sì arriva alla somma di 172 mila lira; 
fa; un confronto con quanto ai dovrà 
pagare di qui a 28 anni per estìnguere 
l'ultima somma, di capitali passivi di­
chiarando che in allora non oqporeranno 
più di 70 mila Uro tra capitalo ed in­
teressi. Sarebbe suo ideale 1' uniflcazione 
del debito comunale, ma per molte olr-

aiprimlegi venduii e mendaci (1) ; od 
egli è perciò ohe Dante, ricordando la 
rampogna di Cristo ai profanatori del 
tempio 1 ii'ecislis illam speluncam lalro-
num, con Irata apostrofe sciamai 

Le mura che aoteaao osaei- badia, 
Fatte Bon spalonobe, e h cocolle 
Sacca BOB piene di farina via (2). 

Né perdona egli la simonia Dd com­
perare e vender dentro al tempio (3), nò 
la vanità che gonfia il cappuccio (4), né 
il disseniiuar pregiudizii e ispaventar le 
coscienze andando e predicando al mondo 
dande (5), uè l'idolatria della i.iiina-
giui, torse scolpite o dipinte da un ere­
tico, per cui indignalo prorompe; 
Fatto v'avete Dio d'oro e d'argento; 

E che altro è da voi all'idolatro, 
So non eli' egli uno, e voi u' orate cento ? (G). 
E non Dante solo, ma ben anche un 

santo venerato sugli altari, S. Bonifacio, 
inspirato ai principìi veri della religione 
soleva dire; «ohe la chiosa aveva un 
«tempo sacerdoti d'oro che sacrifica-
« vano in calici di legno, ma che al suo 
« tempo essa aveva sacerdoti di lagno 
«elle sacrificavano in calici d'oroC?)». 
Quindici sacerdoti si diedero a furia dal 
confessionale a dal pergiimo a esercitar 
pressioni sulla coscienze deboli e sulla 
flpioche intelligenze, insinuando che la 
religione aveva bisogno delle ricchezze 
IÌTFBSEOA, Le htta-o, XXXI. 

(3) DAHM, Paradiso, XXII, 70, e sog. 
(8) DASTB, Paradiso, XVIII, 132, 
(4) DAS.»;, Parmliso, XXIX. 117. 
(6) DANTE, Paradiso, XXIX, 110. 
(6) DAKTE, Iit/erm, XIX, H2. 
(7) MAsit!.os, Vita 4i S. Bonifiitio, tomo IV. 

costanza ciò rlaace impossibile di man-
dare ad effetto,, , , , , 

È ;hBóe33àrip.: allow péroare. ìiiì • Ŝ ^̂  
zio; «peòiiilé drammortanientó deldeBito 
comu.ìittfe, stanziando; ógni anni): nei;bi-
lanciò'ltina 80Ìtìffia:,egUàle,;ého niih'prò-; 
diica:;iiìbuna:i(!Òlsii nella regolarità alilo 
stesso' deglt.'tóiiiiàvvebìrtì. . '^ti.,,/ 

:llÌ£ÌèÌ>it«dàÌ:etfm«às'è,diL. 1,889,000 
.dàiciil'aedótta.lire 400,000: dipeftdiJf̂ fcta 
òapUalò.:dellà; Óàssa depòsiti e prestiti 
oba sì deve ammortizzare iti altri 2,2 
àniii con lina abiiualità oostante, li]ri-
manente sòiiiiiia; si potrebbe estitiguera 
in 25 :,ahni oon L.; lOB. mila tra Pati­
tale eii interesse;,ti. oul.aggìunta, l'&miua-
lità sopra detta verso la Cassa dopo.sitì 
e prestiti in lire 36 mila ai arriva alle 
lire 141 mila all'anno di spesa per sal­
dare tutto il debito nel periodo dei 25 
anni suddetti. 

* Ora essendo preventivato nel 1884 a 
questo scopo 172 mila lire si avrebbe 
una diminuzione di spesa per quell'anno 
di oltre 80 mila lire, lildotta cosi qUe-
sta spesa pel 1884 non sarebbe òisogio 
di; ricorrere che all'aumento sul dazio 
dalle legna, sull'imposta dei fabbricati a 
oentasimì 7 per lire di reddito anzidhò 
a 18 e a partara a 4 inveae ài 6 de-
cimi la tassa esaròiziu a rivendita. 

Presenta al banco dilla Giunta il suo 
progetto di estinzione del debiti comu­
nali; affloch.ètantp osso quanto i collo-
giù pnss.inò prendiìrne conoscenza. 

11 -ff, di sindaco; co, dePuppi brade che 
ci voglia tempo per studiare la proposta 
Braida. 

L'assessore Dorijo vori-ebbe muovere 
delle obbiezioni sulla proposta stessa, ma 
si ritira dal; tarlo quando del propo­
nente gli vieno dimostrato che non ha 
ben compreso le sue idee. 

I! coiis. Braida si scusa dall' avor cosi 
tardi presentata la sua proposta, dasi-
dora però che voiiga ben studiata. 

Il cons. iVoueiit appoggia la proposta 
Braida, olle la trova giustissima e me­
ritevole d'ogni encomio. 

L'assessore supplente ing. Canciani 
dice che anche la Giunta area tatto 
dei studi secondo lo idee del cons. 
Braida, ma ohe pel 1884 le idee di 
questi non si possono applicare. Con­
tinua il «uo discorso in modo da dimo­
stravo di non aver ben afferrata la pro­
posta stessa. 

Il cons. co, di Braiza appoggia a f uà 
volta la proposta Braldu, olle secondo 
la sua opinione é oggi la più pratica. 

11 cons. Pecile trova attendibile anche 
esso la, proposta Braida, a perciò vor­
rebbe ohe ora discutendosi il bilancio 
preTOntiw si lasciasse in sospaso tutto 
rio ohe ha relazione colla proposta 
in discorso della quale si potrebbe oc­
cuparsi domani. 

il t t di Sindaco co, 4e Pappi so­
stiene ancora che ci vuol del tempo per 
maturare uua.jroposta cosi importante. 

L' assessore'flon'jo vorrebbe ohe da­
vanti le proposte concreto della Giunta 
ci tossa una proposta altrettanto posi­
tiva e non fatta. 11 per li mentre la 
Giunta ha spesòyiio mesi prima di pre-, 
seutarsi al Consiglio. 

Il cons. Novelli propone la sospensiva 
e elio quindi il preventivo 1884 venga 
discusso domani lasciando cosi tempo a 
studiare la proposta del Braida a coloro 
elle non la avessero ben intesa. 

Il oons, Braida svolgo dì nuovo le 
suo idee ripete, ohe quando sì avesse 
stabilita una annualità costante per am-
.mortizzazioue dei capitali e dògli inte­

ressi, nessuna acossa ne potrebbe vonire 
ai bilanci futuri. Dimostra ohe se anche 
in qualche anno vifOBsàro da estinguerà 
dei capitali pai- una, somma magglor9»di 
queliti ora . stabliìtii, .si può , béhissimo 
vanlfavad accordi con l'tiiiuni d a t Pradii 
lòM Oppure far nuòvi ;mùtttì pei'; la dìt-
farehza, dando .a;,qui5iti là 8oa;ijenza in 
quei anni nei filali'rirìrrVi fossero capi-
tàiU soadenti per l a abnìma 3* antiualità 
comò sopra stabilita.V: : ' ; 

Ritiene .ohe in questo modo si Venga 
effettivamenie a dimostrare di voler gra-
datainenta ,0 con giusta misura estin­
guere i debiti del Comune; tenendo conto 
ahohe-delie condizioni dei contribuenti, 
che certo non potrebbei-o vedere di buon 
occhio approvate le propóste della Giunta 
per un considerevole aumentò dì diverse 
imposte. 

Messa ai voti la proposta sospensiva 
del oons. Novelli ó approvata. 

Il Consiglio Comunale riprenda oggi ad 
un'ora poni, la trattazione degli oggetti 
posti air ordine del giorno..; 

Al « Giornale di Udina ». In ,iltri tempi 
e non molto loiilani, la vostra cronaca ora 
seria, la vostra polemica onesta ; oggi 
non è più così, poioliò-bisogna essere o 
di somma mala tede, o senza senso co­
mune per darò ai nostri articoli l'in? 
terprolazione di ostilità alla Giunta onde 
metterla in cattiva luca presso il pop­
palo /..... come osserva la vostra oronaca 
di ièri. 

Ho poppalo II...,, non siamo mai stati 
— 6 la strada da <ifremn(e, a dewo-
cralicó-progressista, trasfòrnmia , mode­
ralo, a c c e c o l'abbiamo veduto percor­
rere da altri oon quella indipendanza 
elio tutti vedono. 

Amminislralori delle Opere pie. — Sa­
rebbe bene a far tesoro delle osserva­
zioni fatto ieri dai consiglieri Novelli 
e Bonini-sulla incompalibililà di essera 
consiglieri comunali, e preposti alla ani-
ministrazione a direzione degli istituti 
pii, e specialmente dell' ultimo dì far 
posto all'elemento beneficaUk. 

L'on. Maniioa osticamente osservò al 
Bonini che altre volte il Consiglio avaa 
pensato di attuare l'idea del Bonini, ma 
ohe l'elemento benalìoablle non avea vo­
luto saperne di accettare. 

Ciò sarà anche vero — ma potrebbe 
essere stato un sogno dei tempi — e 
cioè il ptosentimeato dell'elemento ba-
ncficabile di oiiser chiamato più ohe 
altro a far lume f 

Oggi i tempi sono abbastanza cam­
biati per pillar alfrontara con fiducia 
l'esperimento. 

: C on. Saismit-Doda ha pregato i suoi 
amici a non voler metterlo quale can­
didato a commissario per il bilancio, 

I nostri depulatì. —- Dei nostri depu­
tati presenti alla riuniona dei miniate, 
riaìì si trovarono apltanto gli on. Bil-
Ha, Cavalletto o De Basseoourt. 

Pellegrinaggio Nazionale, — Il Gomi­
tato centrale di Roma pel pellegrinaggio 
a quanto riferì il Presidente del Comi-, 
tato prov. di Udine, che tu a Roma in 
questi giorni, si preocupa grandemente 
della questione di alloggiare i palle.; 
grilli. 

Possiamo assicurare che esso ha in-
oiirioato persone esperte a requisire per 
la circostanza tatte le stanze possìbili^ 
in modo da poterne offrire, secondo le 
borse, a una, due, cinque, dieci lire per 
notte, giusta le richieste. 

Siccome iT numero dei pellegrini ohe 

por vivere indipendente e santa. E quei 
sofismi rafforzandosi colla artificiosa di­
pinture del paradiso e dell'inferno e 
radicandosi in mezzo al'' Ignoranza e alla 
superstizione, tutti accorrevano a portar 
oro al tempio, ed i morènti testavano 
ìe Sor rìacbesze agii i-itilati religiosi, ra-
pendoli alle famiglie e investendone 1 
ministri d'una religione d'amore, di 
Oiirità e che voleva poveri i sacerdoti, 
1 quali invece divennero esorbitante­
mente ricchi. In tale modo pregiudica­
rono il progressivo sviluppo della popo­
lazione in causa di produzione diminuita 
e col compromettere lo tonti della pub­
blica prosperità, sapendo ognuno che, 
circoscritto lo ricchezze in poche mani, 
una gran parie di terreni viene consa­
crata al lusso a la rimanente è tra­
scurata. Tanto più aio, quando la ric­
chezze sono in potere.di un beneficialo, 
di un religioso die 'non ha interesse 
alcuno,a migliorare a :randar più pro­
duttive le terre e le industrie; per la 
ragion oh" essi sono usutruttnarli e non 
possono trasmetterle dopo morte ai propri 
parenti. Da ciò invece l'interesse a spo-
verir la terre ondo ritrarno il profitto 
maggiore senza bisogno di spese e dì 
taiìclia; da ciò l'incitamento a sfruttare 
lo industrie e comprometterne la loro 
esistenza. 

Essendo poi celibi i ministri religiosi 
a non essendo nell'occasione di ricono­
scere l'importanza dell'economia e dal 
risparmio, essi devono naturalmente ìn-
niìiiara a sisangere le proprietà, impo­
verendole, non ad aumentarne la produt­

tività come riceroino coloro ohe hanno 
figli da mantenere ed a cui trasmettere 
i fatti risparmi. Essendo calibi non sono 
troppo suscettivi di quella carità che, 
seminata dall' evangelo negli animi dai 
cristiani, si feconda poi nella pratica 
dei doveri famigliari ; di modo ohe la 
carità viene predicata dal pergamo e 
soffocata in casa verso gli altri, essendo 
indubitato che per comprenderla bene 
e inspirarsi in essa fa d' uopo conoscere 
in sé 1 bisog"hi d' un padre, dì una madre, 
i loro dolori, le loro privazioni. Da questa 
condizione morale, croata dal celibato 
violento, ne consegue nel carattere ec­
clesiastico queir egoismo parassita che 
divora anche l'evangelo, coltivandolo 
solo esternamente, ponendo in pratica 
quella massima loiolesca : i'aie quel che 
dico e nati quello che faccio ; è l'india 
rizzo disila dottrina farisaica ; è la du­
rezza vestita a carila. Essendo celibi, e 
la natura sospiiigandoli pura alla-soddi-
sfaziouo dei sensi (i quali sì fauno sen­
tire più rumorosi in mezzo all' ozio, alle 
agiatezza ed all' indipendenza d'oguì cura 
domestica) abusano dell' influenza morale 
che esercitano, e facilmente sì servono 
del confessionale onde conosiere la de­
bolezze delle tnmiglie ad approffittarna 
a proprio riguardo, disonorando fanciulle 
ed insozzando talami e spargendo la ver­
gogna sul crine canuto dei genitori. 

Da ciò ne consegue indirettamenta 
quali' abitudine necessaria e conseguente 
d'immischiarsi nelle domesticha faccende, 
di spiare i segreti del santuario dome­
stico, di dirigare 1' alcova, di seminare 

verranno medlanta le ferrovia, non po­
tranno superara il numero di 60,000' 
Il Comitato centrala ritiene di poterli 
alloggiare tutti. Facciaitto présente che 
a Kom'a, prima di essere aampntafa di 
fabbHpàti, 91 trovò ih passato più volte 
nalleoiróostanzè, ili .grandi festa reli­
giose, a provvedèra a BO mila forestièri 
olia; Vi ; piomba l'Olio insprovvlsafflénla 
dall'oggi al domaiil. : 

Oggi si chiudono definitivamente lo 
iscrizioni. • . 

SooieJà agenti di oommercia, — ; A 
sensi dell'art. 89 dello Statuto sociale 
i sdòi sono convopàtim Assemblea gè- • 
neraie; sabato 8 dicemb.e p, v. nell'ut-
floio sociale via dei.'i'.aatri alle ora 2 
e mezzo pom, pof deliberare sul se-
seguente , , 

Ordine del giorno: 
~. 1. Oomuoiòazioni dalla Direzione. 

2. Istituzione di un albo di benema-
teiiza e nomina di un socio bauamo-
merito. 

8. Bandiera sociale. 
4. Preventivo 1884-85. 

V aurora boreale. — I talogrammi 
ci reoanp ohe non solò in Italia, ma 
anche in Francia ed in Austria fu ve­
duta in queste sere l 'aurora boreale. 

Ora possiamo dira di aver anche noi 
assistito a questo sorprendente spetta­
colo. Di fatti ier sarà sull'imbrunire 
verso ponente il ràagioo affetto si vedeva 
anche da noi in tutta la sua forza. 
Ognuno p'uò immaginarsi doma nelle 
strado tutti si affacciassero por godere 
di una cosi gradita e non comune vista. 

Gaetano Cavalli. — Del bravo artista, 
unico imitatore dì P'arravilla, leggiamo 
oontinuamento nei giornali, elogi gran­
dissimi. 

Noi avremo la fortuna di ' averlo al 
nostro Minerva per 15 recite insieme 
alla brava conapagnia Carabati di cui 
pura leggiamo gli elogi nei giornali. 

Domani, sarà dunque ohi vuole • di­
vertirsi vada al Minerva, anzi, venga, 
perchè certamente noi non mancheremo 
d'andarci. 

Un nuovo istituto. — Con racaiitedeoreto 
reale proposto dall'on. ministro di pub­
blica istruzione venne stabilita la fon­
dazione di un istituto storico italiano, 
allo scopo di dare maggior svolgimento, 
uniià e sistema alla pubblicazione dello 
fonti di storia nazionale, o di promuo­
verà seguriiamenta; quei lavori prepara­
tori, ohe per essera d'interesse generalo, 
eccedono i limiti, gif intenti e 1 mezzi 
della .deputazioni a società storiche re­
gionali. 

Detto istituto si comporrà di quindici 
membri; undici dei quali singolarmente 
delegati dallo cinque regie deputazioni 
e dulie sei 80ci8t,à di storia patria ora 
esistenti; gli altri quattro nominati dal 
ministro della pubbica istruzione. 

L'istituto avrà sedo in Roma a cor­
risponderà dìrettamenta col ministero 
dell'istruzionn pubblica. I membri suoi 
saranno d'ordinarlo convocati una volta 
all'anno e straordinariamente ogni qual­
volta fossa riconosciuto necessario. Alla 
prima convocazione essi sceglieranno 
dal loro seno un presidente proporranno 
il programma dei lavori e nomineranno 
una giunta esecutiva di tre membri. 
Tanto il presidente, quanto i oomponenti 
la giunta dovranno risiederà in Roma 
finché resteranno In ufficio. 

Un regolaménto apposito determinerà 
la funzioni amministrative dell' istituto. 

disaenzioni famigliari, di dispotlzzare sui 
fedeli colla pressione sulle coscienza ; in 
tale modo trasformandosi un ministro 
d'amore a di carità in un intrigante, 
corruttore. Vendicativo nell'ordine pri­
vato, quanto un reazionario nell'ordine 
politico. 

L'allattamento di cosi comoda vita 
attra.ssa gU uomini sfaccendati, poveri, 
oziosi al ministero religioso, mentre, 
come nota un abate ( I' economista An­
tonio Genovesi) nel ministero religioso 
il numero dei preti dovrebbe essere 
proporzionato al bisogno : benefioiitm di-
tur propter officium ; imperocouè la 30-
verchianza del numero avvilisce ogni 
professione a toglie la pubblica stima, 
fa degli oziosi tendenti alla corruzione, 
e colle grandi ricchezze si dà alimento 
facile alla immoralità, e si toglie ogni 
incentivo ai poveri alla riproduzione, 
sapendo di non poter poi provvedere 
alla prole. DI modo cha ne scapitano 
poi gli ordini civili e domestici non 
solo, ma ben anche la religione ; in-
quàutochè si scema il rispetto allo spet­
tacolo dei disordini ohe rappresentano 
i suoi ministri, e l'umana coscienj;a 
scatenò contro il clero un 'Wiclafo in 
Inghilterra nel XIV secolo, un Gio­
vanni Huss in Boemia nel secolo XV, 
e nel successivo secolo un Ecnlampadio 
in Svezio, un Lutero, un Melantoue e 
un Oarlosladio in Germania, uno Zwin-
gllo in Svìzzera, un Calvino in Fran­
cia, eco. ohe dauneggiaron tanto una 
religioDe nella sua origine tutta sem­
plicità, tutta amora, tutta carità. (Coni.) 



IL P E I OLI 

La 8B<8 rincara. — La Gannita dello 
Stato di Pekino pubblica un rapporto 
del Viceré di Tse Kiang all' iraperators 
Knaiigsu, Intorno al raccolto della seta 
nella China, 

Il Viceré ooiislata che il raoèolto, 
dell'impero è: stato,' quest'anno, infa-" 
Tiore di jpiù del ciiiquaiita per cento a 
quello dell' anno SÓJWO. . 

Compagnia d'istruiloné di aHiglleria. 
— boi giorno 4 dfoérabre al apriréinno 
gli arruolainanti volontari per la dom-
pagnia d'istruzione di artiglisria di 
stanza in Roma a destnata a rifornire 
i quadri del sott'uffloiaii, pel quali la 
ferma yanna ridótta a cinque anni. 

Sono ammessi i giovani con arruola-
maiito volontario che non abbiano ancor 
concorso alla leva-, 1 riformati di lavii 
precedenti sino al 26.o anno di età 
purché si arriiolino volontari ordinari 
e sia cessata la causa della riforma; 
gli iscritti di prima categoria della leva 
in oorsti; quelli di seconda s terza che 
chiedono passare in prima sino al 26.o 
anno di i-M. 

Noli sono ammessi ammogliati o ve­
dovi con proli), e gli aspiranti debboiio 
possederà l'attitudine per l'arma. 

Oli allievi assumono la fwiaa dei 
sott'ufftoiali. l i corso dura t!) mesi co­
minciando dii quello successivo alla chia­
mala (iella leva in corso, il còrso stesso 
si potrà protrarre sino ai 22 mesi. 

Gii allievi non riuscendo prima della 
promozione a caporale (6 mési di ser­
vizio) a dare speranza fondala di di­
ventare buoni sott'iiiffiqiali, verranno 
trasferii in un corpo dèlia stessa orma 
e sarà loro cambiata la ferma in quella 
comune del soldato, : 

1 caporali ailievì pid distinti dopo un 
anno di servizio sono promossi caporali 
maggiori. Neil'ultimo del secondo corso 
si faranno gli esami per la promozione 
a sergente e gli idonei verranno tra­
sforiti con questo grado al corpo, Co­
loro ohe non superano tale esame con­
tinuano r istruzione e dopo 3 mesi lo 
ripetono. Gli esami sono dati da appo­
site l'ommissioni. 

Gli allievi ricevono il trattamento dal 
soldato e del grado ohe rivestono. 

Per asii è stabilito uno speciale di-
stehlivo olia consiste in un gallonoino 
in oro cucito sopra ciascuno dei canti 
arrotondati della giubba e del cappotto. 

nuove TBHffe. — DI conformità ade -
liberazione del Cofisiglio di Amministra­
zione, debitamente approvata dal Mini­
stero dei lavori pubblici, si previene ohe, 
col giorno di domani 1 dicembre, 1 
trasponi a piccola velocità da o per la 
stazione di Sampierdarena e fermate, 
sono ammessi a fruire delle tariffe lo­
cali interno N. S o 7, quando ti trovino 
nelle condizioni rispettivamente dalle 
Tariffa stesse stabilite pei trasporti da 
0 per lo scalo di Genova P. C. 

IVIonete d'argento, - C o l 31 dicembre 
1883 scade il termina assegnato per il 
eambio presso le Tesorerie della mone­
tine d'argento da cent, 20 a titolo di 
835 millesimi, le quali mooetiua cessa­
rono di aver corso legala fin dal primo 
agosto 1883, ' 

I pezzi d'argento di cent. 20 debbono 
fino a tutto r anno corrente essere cam­
biati presso la tesorerie del regno in 
monete divisionarie d'argento dello 
stesso titolo, salvo par la sommo infe­
riori a cent, 50, per la quali è data 
moneta di bronzo. 

Ohi ha dunque di queste moneta prov­
veda ai propri interessi. 

Un altro avvertimento che crediamo 
salutare ai nostri lettori. 

Chi avesse monete di argento di co­
nio anteriore al 1863 e al titolo di 900 
millesimi a del valore di L, 1 e 2 e 
di centesimi BO ha tempo a farsele cam­
biare nelle tesorerie fino a tutto l'anno 
corrente. 

Le pensioni al Maestri, — Sopra gli 
8260 lOomuni del regno, la leggaper 
la pensiono ai maestri fu applicata in 
7614, e gli altri 646 ne andarono esenti, 
perchè avevano regolamenti speciali 
sulla pensione ai maestri. 

Dei 40,500 insegnanti elementari 
24,569 corrispondono il contributo e gli 
altri 15,981 ne sono esenti per beneficio 
di legge, 

E però molto probabile che occorra 
un supplemento di tondi, e ohe si deb­
bano riformare le disposizioni principali 
della legge sul IMonte, 

Arruolamento militarB. — Il coman­
dante il 2,0 battaglione d'istruzione in 
Asti ci comunica una nota, dalla quale 
sappiamo che a cominciare,dal.l.o de-
oembre p. v, avrà luogo l'arruolamento 
dei volontari presso il suaccennato reg­
gimento fanteria. 

Gli aspiranti per essere ammessi do­
vranno, avere compiuti i 17 anni, saper 
leggere e scrivere, aver serbato buona 
condotta sotto ogni rapporto ed essere 
dichiarati abili al militare servizio, 

H Dovranno presentare l'istanza corre-
H data dai documenti prescritti. 

eccellente ed assai giovevole alla salute. 
Vi fu un tale parò ohe all'attedi sorbire 
un uovo traschiasimo scorsa nel tuorlo 
una maaoliiéttiha nerastra, Sottotnesso 
l'uovo al mierósoòplo, ai trovò ohe la 
maechietta èra un, vermibciatolo della 
specie delle, ;(8«tì (verme solitario). Il 
periodico ^iWa^ValMr dice che fu più 
Volte pssei'vatò nelle uova di galliha la 
presenzi di verial del : genere dirtonia, 
ohe aogliohal rinvenire negli intestiai 
del pollame; aòtto ilvnome di 'distòma 
ottlàtum. Dal ohe ne verrebbe la.oonse-.: 
guenza ohe 16 Uova è molto meglio 
mangiarle in frittata, 0 sodo, o bazzotte, 
od in ogni mòdo cotte, per non correre 
il pericolo tì'introdursi nel corpo qiial-
che ospite importuno, ohe già nejabbia-
mo abbastanza. 

Teatro Minerva, — Un pubblico ab­
bastanza numeroso assisteva i ir sera al­
l' ultima recita della oompagnia Romana, 
• Gli applausi non maucaroiio diversa 
volte ai bravi artisti 1 quali vennero 
anche salutali alla fine del trattenimento. 

Auguriamo alla suddetta Compagnia 
migliori affari oltre ludrl e precisamente 
a Gorizia ove ha trasportato le sue 
tende. 

* . * • • 

* « 
Domani la Compagnia Milanése e-

spori'à /' Ailiis Del Pnpà cotnedia in 3 
atti di E. Feri'avilla. Indi il Vaudeville 
In un atto con cori di È. Farravilla 
i o Ciass, Di'Jsc« La parte di Misslnelli 
verrà sostenuta dall' artista Gaetano Ca­
valli. 

Circo Equestre Ginnastioo A, Riohter. 
— Anche a questo popolare spettacolo 
in Giardino accorse ier sera una buona 
quantità di pubblico. Tra tutti gli ar­
tisti si distinse il seratante Santos Ben-
zai, moro americano, specialmente sugli 
esercizi ginnastici, 

• Il direttore signor Riohter presentò 
un cavallo molto bona ammaestrato al­
l 'alla scuòla. Il pubblico si diverti assai 
a dispetto forse di qualche nostro col­
lega che non vorrebbe sentir a parlare 
di questo genere di spettacoli. 
: Questa sera vi sarà un altro variato 
trattenimento alle ore 7 precìse. 

Per gli scienziati 
Proiettori di luce elettrica suite Navi, 

La marina germanica ha l'ioonosoiuta 
la necessità di impiegare a bordo dei 
proiettori di luce elettrica per segnala­
zioni, pel servizio di scoperta e per fa­
nali di navigazione. Un apparato spe­
cialmente diretto a questi scopi, fu 
esposto all'eapoeizlone di Koniysberg, 
Esso deve essere collocato in posizio­
ne tale da non incontrare impedimento 
alcuno, onde emettere liberamente la 
htoe sul mare, sulle coste o sulle navi 
ohe vogliono illuminarsi; perciò dovrà 
situarsi nell'estrema prora e restare so­
speso in modo da poterai girare in qual­
siasi regione. La lampada ohe si usa 
insieme al proiettore, è regolata a mano 
dalla atessa persona che la manovra, e 
perciò essa riesce di semplice ooatrn-
zione. Nel fare segnalazioni, si impiega 
soltanto li riflettore; per scopi di illu­
minazione esterna, si adopera uno spec­
chio di dispersione, che allarga il fa­
scio di raggi luminoso e lo distribnisoe 
nel punto richiesto, in modo più effi­
cace di quello ottenuto con proiettori 
ordinari ; questo specchio è fatto con 
precisione matematioa allo scopo di ot­
tenere grande portata di luce. ' 

.Msoho sorbite crude, siano un pasto 

Varietà 

ohe aveva il vantaggiò d'essere ricco, 
li' Angiolina hiandò a ohiataare martedì 
13 oort'entf ooluìòliè amava e in sua 
presehzà'sl'avVeléliòi; • 

Il telegrafo nòa ?di(S«~aliro, maqtiélìé 
poche, fighe SODO: uhi libro, riassumòtio 
una stoi'là intiera-ohe incomincia, cou; 
un idlllò e fluisoa eofiiseene straziniitl 
di viòlénue è: di lagrtàé. 

Eppure esso-nonbè òha uno del sòliti 
drammi della vita quotidiana, il friltto 
di quei : matrimoni i quali invéce di es­
sere,r unione di due ohe ai amano, an­
no u t òontràltò, oomméroiale. 

ITota allegra 
In trattoria, 
— Che modo è questo di portarmi 

dei piatti co.ii impolverati I ? 
(U cameriere cava fuori il fazzoletto 

e spolvera. 
— Ma che diavolo fai, ora? 
— 0!i ! non importa, signore, tanto 

era già sporco. 

Indovinello 
Piero, se resti a farmi compagnia 
Ti posso dar per tutto 
Due fette di prosciutto 
Mezz'ama di cappone 
E due pezzi di manzo, 
Inoltre pane e vino a profusione; 
E se ciò non ti basta. 
V'aggiungerò le frutta ed una pasta. 

Spiegaziom del Indovinello antecedenti 
Fagiano. 

Pavera fanciulla. Angiolina Demaia, 
bellissima fanciiiUa italiana di San Fran­
cisco, amava Giuseppe Giannettl, ma i 
suoi genitori la sposarono invece un 

• „ par forza, ad un altro uomo 

liròtlziario 
Xo riunione, dei minisleriali. 

/(orna 28. Stasera, alle ore 9, nella 
solita Sala Minerva obbe luogo la riu­
nione della maggioranza. Intervennero 
circa 200 deputati, • 

Depretis salutato da un lungo applauso, 
discorse brevenionte della importanza 
dei lavori dalla Camera nall' attuale ses­
sione. Espresse la fiducia di avare 1' ap­
poggio di una concorde maggioranza 
(replicati applausi). 

Si approvò la proposta di riunirsi 
ogni mercoledì sera pef intendersi sui-;, 
1' andamento dei lavori parlamentari e 
si nominò una commissione incaricata 
di sceglierà i candidati alle cariche par­
lamentari per lo quali si farà lo vota­
zioni domani alla Camera. 

Tre non àngue., 
Roma 29. Essendo stalo constatato 

che i commissari del bilancio da eleg­
gersi erano tre e non cinque, fu rinviata 
a domani la votazione, 

Connncaziime della sintsiro. 
Un avviso firmato dai cinque capi 

della sinistra convoca domani sera, nella 
Sala Rossa, i deputati dell'opposizione. 
Verrà discusso intorno all'opportunità 
0 meno di nominare un comitato diret­
tivo e a! contegno da tenere di fronte 
al progetto sull' insegnamento superiora 
presentalo dall'on. Baccelli. 

L'estrema sinistra. 
Stasera si adunano i deputali dell'e­

strema sinistra. 

Quanti erano veramente. 
V ufficiosa Stampa dica ohe i dapu^ 

tali della maggioranza riunitisi ieri arano 
180, Ne reca tutti 1 nomi. 

Alla Camera oggi. 

Roma 29. Alla seduta odierna assi­
stevano circa 330 deputali. 

Ecco il risultato della votazione per 
la nomina dei due segretari : 

Votanti 325, Dì San Giuseppa ebbe 
205. Ongaro ne ebbe 182 ; fjrono dal 
presidente dichiarati eletti. 

I candidati dell'opposizione rimasero 
soccombenti, Fabrizi Paolo con 124, 
Sciarra con 108 voti. 

Venne poi elatto commissario per la 
tariffa doganale Zeppa con 193 voti 
contro Gagliardo ohe ne ebbe 108. 

Assassino di 4 donne. 
Bari 29, lermattina a IMoI fetta certo 

Petruzelli, contadino, assassinava due 
donno e due altre ne feriva gravamento. 
L'assassino fu arrestato. 

Cotilro di chi?... 

Malgrado le smentite dei giornali uf­
ficiosi, la Gazzela Naradowa sostiene che 
la Russia continua gli armamenti feb­
brili alla frontiera,. 

Ultima Posta 
Clemeneeu, Perry e il Tonkino. 

Parigi 29. (Camera). Clemenooau in­
terpella sulla spedizione nel Tonohino, 

Dice l'opinione pubblica esser com­
mossa dalla voce che il memorandum 
chinese faccia un CDSUS belli della 
marcia sopra Bacninh. Egli chiede in­
formazioni. 

Ferry domanda il rinvio della inter­
pellanza ai momento della discussione 
dei crediti. La pubblicazione del Libro 
Giallo permetterà alla camera dì discu­
tere con cognizione di causa. Il Memo-
randum anziché il segnale di una rot­
tura è il punto di partenza di nuove 
trattative attualmente in ooi-so, Atten-
desi presto la risposta della China, 

Dopo spiegazioni di liibot a Clemen-
ceau circa la commissione sui crediti la 
Camera decida con 308 voti contro 195 
che r interpellanza si discuta colla do­
manda dei crediti, 

Situazione finanziaria in Francia. 
Parigi 29. (Camera). Discutesi il bi­

lancio. 
Soubeyran critica lungamente alcuni 

alti finanziari del governa ; la conver­
sione fatta in momento inopportuno fece 
guadagnare al tesoro 34 milioni ma il 
pubblico perdette 1500 railioni in seguito 
al deprezzamento dei valori, Crede ohe 

la soppressione del bilancio àtraordina-
rio può solò ristabilire l'equilibrio. 

Tltàrd e •Wiaonl diinoitraroho la né* 
oessità di eontlnuaro l lavori iséritti nel 
bilancio straordinario. : * * ; , • • 

- Telegramia 1 -

Madrid 29. leraei^a vi fa grande ri­
cevimento a palazzo in onore del prin­
cipe e (quindi oonoerto. 

Il principe annunziò ohe ritornerà 
prossimamente in Spagna e ohe vi di­
morerà due mesi e visiterà le principali 
città, 

Madrid 29. I l principe restitnVla •vi­
sita al Nùnzio. 

II oiroplo militare di Madrid nominò 
suoi membri onorari gli ufficiali tede­
schi ohe aooompàgnano il principe. 

Madrid 29. Guglielmo spedi ieri al re 
nn affettuoso telegramma in occasione 
del suo natalizio esprimendogli viva 
gratitudine par l'accoglienza fatta al 
principe. 

Inghilterra. 
Londra 29. Lo S/onrfard ha da Bom­

bay: L'ammiraglio Hewett partirà lu­
nedi per Sualiin ove le forzenavall si 
riuniranno. 

Alessandria 29. La Commissione sul­
l'indennità agli europei danneggiati in 
Egitto si radunerà, appena ritornati 
tut t i i commissari. Il, commissario ita­
liano Maoohiavelli trovasi a posto da 
dieci giorni. 

Memoriaìe^ei privati 
Estratto dal foglio annunzi legali. — 

(N, 104) dal 26 novembre, 
( Cputinuaziono o fino ), 

Nella esecuzione immobiliare promos­
sa da Morgaute" Elvira fu Francesco 
maritata Sedi, residente in Udine con­
tro Sedi doti, Luigi-Lorenzo fu Giu­
seppe notaio residente in Cividalo, in 
seguito a pubblico incanto furono ven­
duti gli immobili siti in Cividaie, Vil-
lanova e S, Pietro, 11 termine per of­
frire r aumento non minore del sesto 
scado ooll'orario d'ufficio del giorno 8 
dicembre p, v. 

Nella esecuzione promossa da Gio­
vanni I^cgro, contro Slega Valentino di 
Oseapco dì Resìa, seguirà nel giorno 10 
gennaio 1884 presso il Trib, di Tol-
mezzo l'incanto dai beni in mappa dì 
Oseaoco, 

Nell'asta tenuta nel giorno 24 corr. 
presso ii Municipio di Udine, il lavoro 
della Chiavica in via della Posta, fu 
deliberato per lire 6700,, Il termino utile 
per presentare una offerta di ribasso 
non inferiore al ventesimo scade alle 
ore 12 merid, del IO dicembre 1883, 

-— Presso il Comune di S. Giorgio-
Rinohinvelda a tutto 15 dicembre p. f, 
è aperto il concorso al posto di Medico 
condotto ooH'emolumento annuo di it. 
lire 2500. 

D I S P A C C I D I B O R S A 

VENEZIA, 29 DOvomljre. 
Bendita ;nd, 1 gennaio 8S,t3 ad 83.33, Id. god 

l luglio 90.36 a 90.60. Londra 8 mesi 24.96, 
» 25,— FiancoBo a -rista 99.65 a 99.85 

Valtiie. 
Pezzi da 20 franchi da 20.— s — —: Ban­

conote austriaolie da 208.26 a 208,76; FloiriBl 
austriachi d'argento da —.— a —.—. 

Banca Veneta 1 .gennaio da — a.— Societlt 
Coslr. Ven. 1. genn. da -- a — 

BEBLINO, 29 noTOmbra. 
Mobiliare 475.00 Aastriaohe 627,00 Lom­

bardo 287,00 Italiano 89,80 
LONDRA, 28 noTombre. 

Ingleso 101,13(10 ; Italiano 89 ,6iB ;Spagnuolo, 
—;,—!; Turco — . - ^ j . 

FIRENZE, 29 novembre. 
Napoleoni d'oro 20.— —;; Londra 24.98 

Francese 99.86 Azioni Tabacchi ; Banca 
Nazionale — j Fei-roirie JMorid.(oDa) —.00 
Banca Toscana ; Credito Italiano Mo­
biliare .—0;- Rendila italiana 90.45 

PARiai, 29 novembre. 
Rendita B Gjo 77126 Rendita 6 0[o 106.22 
Rendita italiana 90,35 Ferrovie Lomb., — — 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.—; Ferrovie 
Romane 129.00 Obbligazioni Londra 
26.20 — Italia .6il6 Inglese 101.3i4 Rendita 
Turca 9,20 

DISPACCI PAUTICOLAM 

MILANO, 30 novembre 
Rendita italiana 90.46; serali 90.27 
Napoleoni d'oro 20.00. „ —.— 

VIENNA, 80 novembre 
Rendita austriaca (carta) 78 34 Id. autr. (arg.) 
79.80 Id. ausi, (oro) 97,70 Londra 120.74 
Nap. 9.00 

PARIQl, 80 novembre 
OUnsura della seca Bend. It. .90.64 

Proprietà della Tipografia M. BAUDUSOO 
BujATTi ALBSSASDRO, gerente respons. 

.•'SiK'5Ì.-̂ ;̂ AiiLA • .;•,..,. 

DDINÉ - iJ^^iì'Dttómo - tTDlNE 

• Olio^gehuIiió^^iiS'ftigalo di Mer­
luzzo proveniente ;dallài,Nórvegla. 

Olio ;di fégàtp:-iiiSMérluzzo con 
protojòfluro di ferrò néatro ed inal­
teràbile preparato-dui •Sljii^ 
maoisti Boaero e Sàtiijriilhi; 

L'olio di fegato di. Merluzzo ed 
il pròlo-joduro di ferro eòlie'ipro-
ziosi ritrovati- delia l'eraiieuljda 
moderna, l'cffloaòla dei quali è 
confermala oggima! dai più di-
stint'r pratici. 

La virtù nutritive del p r imola 
aziona rìcòstutiva degli elémenli 
del sangue del spaondò li rendono 
d'. una immensa utilità -lir una 
serie nuiherosa di malattie, come 
la scrofola, la tisi, la rachitide la 
clorosi, ed altre innumerevoli ma­
ialila d'indole a di Lutura analoga, 
trovano noi snimlicati rimedii e 
lo specifico immancabile, o l 'an­
tidoto ohe impedisca, l'ulteriore 
processo degli esiti morbosi. 

(l. 
AL NEGOZIO 

D'OROLOQIRU 

.FERRUCCI 
è in vendita 

un nuoTO orologio a sveglia 
garantito un anno per Lire 7 . 

Agii Orologiai si accorda uno sconto, 

leggete!!! 
.anni 
' di esperienza. 

Le tossi si guariscono col-
l'uso delle pillole della Fenice 
preparate dai tarmticisti Baserò 
e Sandri. 

Ceste da riparare 
Si avverte clie le riparazioni 

alle ceste di vimini, vengono 
fatte, per modico prezzo, da . 
Tavani Carlo, premiato al l 'E­
sposizione di Udine, e che abita 
in via Palladio nel palazzo An­
tonini. 

ÌMÌERVATRIGE i u S 
S coi mezzo del Solfito di calce pra- J 

parazione speciale del premiato P 
g Stabilimento oUmloo di Oarlo Erba w 
!!!!i ai Milano. n 
q Sì vende presso H Ditta Boaero m 
K e Sandri farmaoiotl dietro il Duo- A 
• mo Udine. G 

Orario della Ferrovia 
Partenze Arrivi 
DA. UDTNB A VENEZIA 

ore 1.48 antim. misto oro 7.21 antim. 
n 6,10 antim. omnibus „ 9.43 antim. 
„ 9M antim. accaloro „ 1.80 pom. 
„ 4.46 pom. omnibus H 9.15 pom; 
„ 8.38 pom. diretto „ 11,86 pom. 
DA VENEZIA 

ore 4,80 aatìm, 
„ 6.36 antim. 
„ 2.18 pom. 
» i ~ pom. 
„ 9.— pom. 

diti^tto 
omnib. 
aceol. 

ómnìb. 
misto 

A UBI NE'^ 

oro 7.87 antim, 
„ 9.66 antim. 
„ 6.68 pom. 
„ 8,26 pom. 
„ 2.31 antim. 

DA VDmU 
ore 6.— ant. 
„ 7.45 ant. 
„ 10.86 ant. 
„ 6.20 pom. 
;, 9.06 pom. 

omnib. 
diretto 
omnib. 
omnib. 
omnib. 

A PONrKBSA 
oro 8.66 ant. 
K 9.42 ant. 
„ 1,38 pom. 
„ 9.16 pom. 
„ 13.38 ant. 

DA PONTEBBA 
ore 2.S0 ant. 
„ 6.28 unt. 
.„ 1,88 pom, 
„ 5,— pom, 
„ 6,35 pom. 

omnib. 
omnib. 
omnib. 
omnib. 
diretto 

A UDINB 
ore 166 ant. 
„ 9.10 ant. 
Q 4.16 pom. 
,j 7.40 pom. 

„ 8.20. pom. 
DA UDINE 

oro 7,61 ant. 
„ 6.0Ì pom. 
„ B.4,7 pom. 
„ 2.G0 ant. 

omnib. 
accel. 
omnib. . 
mieto 

A TRIESTE 

ore 11.20 ant. 
„ 9.20 pom. 
„ 12.6B ant. 
„ 7.88 ant. 

DA TOIEBTE A UDINE 

ore 9.— pom. misto oro 1.11 ant. 
, 6.30 ant. aceol. „ 9.37 ant. 
, 9.06 ant. omnib. „ 1.06 pom. 
, 6.06 pom. omnib. „ 8.08 pom. 

CSAIililSJifVI 
(vedi avviso quarta pagina) 



11.: ,p-Rl:U.L;I . ,,,.,.•;. , _ . ._ 

Le insèfzìònì sì ricévono esclusivamente all'ùffleio d'amministrazione del giornale 1^ Friuli 

•• .v„ • > : l i k l 

con laiilràiqriò Éiinicó in Pitotó ;SS.5̂ ^ titt%JÌ!- 2v! 
; Rivenditori ;>K ;iiraiiicv:Vubris At%ql̂ ;;;Gàmé 'Fmiicéscò,'Aiitoinió 
PontoUi'(Pilippùijijliiii'maèisii; «i « r r 
macia Pontoni r;;'lri"l«»tpj:Sa):(Ì8Ì!Ì|jfjfeto (i, Sohiviilto/aeSifa^ 
Farnùaoia ,N. ; Andl-osic j3^j|ìi-|ìii^(|jj^tippoi!Ì C;ari(),,:Pn«tfc,,; Silfi toni; 
Spula»», ; Aljiiiovift|.,tó^j?jjJ(Ìallq|ìlz'j 'FM»n>BV^flftPjiodrani,' U-
Ckel, I'^5: MUBrtoy ;0tabililnèif|ijGp&ba, via MSi-sitlttrìi,' .gj JB;.siia 
SuoCHttalo Giilléi»: yittbi'ìà:JÈifkjìé^^^ 
via Sala Wj! ii«maj\irìà#ìatB^^ b: 1(!ilÌ!ini, : via jfti-iSmel 
II. 6, 6 in tutte la prihcijiiifcFarmacìfi ilei ttegni*,'. ,:*/> ," • ;̂^ 

,., s; Noii.'ò alta fatils-od iguòriinto crodulitàpbpòÌari!i,nìi, sotto- forma di' ìnisfàriósi tippélìativi cliii tì^ del; 
laboratorio.;— Dopò; una Janga serie di anni;di: M 
chejl'ìraecomnnda,; ' '" '-•-•"••-- ,•.•...••.• ^-i.-..:- •• - .^,'•• 

hostfb 
. , , ,, , . , , - , . , , , 'stésso' 

Ni>n6^BÌtidi'da ; conCòti&rCòoHdfvèraii: altra spèeiW^ 
;tRÌjA,|i,v,tiij,ptóOia;Eàtt4T0;>(shac(i^^ ;;;,.(5giti8f (ó./»tijS^; liomij' lAmtififiiJj tiostra;' 

dalli.pìurireitiota :nn{iobità, Eopiitatissitaa•?cotitro le;; 'lìetlo' Aipì, dèi 5?osgj,idei'l*ifen8ÌÌ-|Df ;tó|41 di^^^ ._, ,._„ _ ,__ 
COMMOZIOMI: CKRÈBttAtikpralotto':Mt^Miii,Ài oói^f'ricèvùti;élla'testà.ifnèUiùWiitB:dagli'aiiffifii ÌaàakdftMMijm,'\MtàS^^MsMM^'W 

attivo chijimatoARNlClNAé-pillji'sufi'particolai^iattiviti';^ :ondis:pótefia;jjrètóntflfè'sotto foritìâ ^̂  
OLEOSTBtìiA'l'Oìt quale, dùvèko Pavère: boli iletortHlnateW 
la'ttostra>iatti:ila:x|tiala^ lioii aùristl, nia^:fattivi: rtSvesSefiSateroiiipi'intìpiiì.:^^ 
sitcc(is9o.;me(Ìia»te:.ùn;j>ro'«o;Ni«»:«pcolale..ed^'imv^^^ «iàislttélVit'' lilve'inzln'iic è-ipv'oiivlélto >̂  

:, . Neidei'iya quindi cliet'aignori modÌBr ed rìtónsijiniìtSri non t In tólaoll'Ariiioa; d'altri laboratori'fl quella falsificala 
inisdianto,lina goffi 0 poniicios^Iimitazione,.larospingono somprà e non acoottano olio;(juelln;dirottamente adijuistata da lìói, ó ohe ricoDoSopno per, 
:jiiA:(fallèi,:nMtro'marchS'-di/fàJjbrtctÈ;-:'••:, ''''y''r7;:./' ^ '•-. :,•/•••••"': ''r\/--:"-'-ì::'.- ,:••:'' i' ̂ A •'.,'• '•./"^'''''/^'-.^ • ^^ :•'/'':":: ,'..-,•'' 
' ' • • ''•InnuffléreWlisono lo 'gtiàr nèi'rtolo'i'l « l i n :si»lin»-d«n«»IcBi naIi(i"«iiWl«<*W;«éHc .«•«'«• (coliéha; 
nefritictio], qom'e ptire i n tnt t ip ! c ' ettiiinslaul, 'feii 'Ho,';negli lui lnvinucintt t l é l ln ii«lie) neÌrUlil>^^««>Hiontl>''(lell'ntoi'a'j' nella, 
:lcnc«l*c»jjer.o.;'K pura, tnilixpcnKnltìl.o; per l e n i r ò ..I «loI»ét;;,|tisovenlci^t|t';rfÌè> ' '^W't t ìs.doilìÉrl ' /nrtrltléiy 'IÌIBI»»*!'*!' de l ; 
pi^dit « a l i r è d lui tontti altro ùtili iipplicàiioiii cliii A'superHuo nominare; —: Dà questi pródijjlosiveirotti : tiollB nòstra téla di ; leggieri 6' faéile 
oonosijerB^qualó sia il mòdo cén:cutvÌ8iiegetJornlm6titè floeStià'osnggoritatlaijinodlCi.c Snréniobén'gmsttflcati's^ non cesSereiiio mal di »>ì»e*«»to»na«»e 
ni |tMliI>ll«a ili )(iiuriiaii>i»l a n l l o cnHtpolIns la i i l «pc i ' a t » itn iJiiinlDlio inàlvag;!» « i»cenIntoro . 

.; PREZZÒ: _L.,S»'«I metrò; L . S ; rotolo'- di' mteó motroj i.L«,4rt r»'»!" ''1 '««»'ìni«'j8; L; 1.5«»: rotolo dì. oonlim. I B e : ! ; t; rotolo di. 10 
;qónt,imotrìj:—;Si spedisi» por tu«« i . Il , nioi ido, a. mfeo postale coiiti-o riinborsbnntéqipatò'anobo in francobolli, eoll'anmento di.cent.'EO ogni rotolo. : 

: ffoiora, j(.80fdfce#re. 1880. -» .Stiraatfàsim^ risultati della suìi prodigiosa 
T è i » nII*Ai'>il«<<,vqili«nqli' io provarla 0. giudicarne delta sua officaiiiasu di una lombnggiiiq olle già (la 'molto tònipo, per, quanto: cure io. abbia 
fatto, ini recava dei ;dÌ9lurbi''flon lievi, o, debbo ,convenire., che la' Sila' anìidottà ,*cli«' nll'.».i'i>lòtt mi giovò nnoltiSSÌmo, anzi trovai che fu l'unico, 
rlmedio'.tl _qaili'pDtiridònarnit la priciiiéra mia saliî ^̂  deperita, —iSterfeyoiissiVno ÌNNOCENZO:'M)!IIEGAI,I,I: ; ., 

A. "VISMAftA : Jtìol-àlcjSu^lalèltHnvSlBiiae: in 

PABl.^.PrfMo'Jp,i-'.''tò'tóJCB4|||cMBtt,'<S't»H:^ 
to logl») un volume.in,'S" grando*i:li lOO Jjagiiie, illustrato'con 
12 figure liiogrà&lia, 0 4 tavoie,oolorate —Jfc-' sVo». • ' 

•VITAtÉ: I3h'ó<i«l»ì'»ià tiiìto'puó a ' n o i seguito alla Storia di 
un Zó(/iMeftoj un volume di pogìniS 376, IJ. 8 .88. 

D'ÀGÙSTmi•: '(Ì797ll870li^" ììtòoipdi'" n i l l i i a r l " d e l ì p r l t ì l ì ^ 
duo Volumi; in ottavo, di pagine 428^584, con 19 tavole to-

• pogroiiche^in litogràfiòV l45';5-<><lî '' ' ' " .;; " 

, ZOROTÌI:'ÌP4<>»liò''fiiii'te, «S'il ìncd l t t i - pubblicato sotto g l i au" 
spici doll'XcciìSeiiiià di Ùditie;-,(luo volumi in ottavo di pagiiie 
XXXV-484"65l5, con prefasjono e biograDà; ' nonóbé il Wtratto 
del poeta'atf fqtografia;.ÌB:seisl!lUsfrazioni in;litografia, IA. 0^00.5 

LuHario per la gii>ven(fl.agr(cqlr 
è -vendibile .presso Ili .Cartolarin FRAKOESpATTO, Meroatoveochio. 

LO STABII/ÌISNTO M | ^ lARMAOEDTIOO 
CHIMICO * ^ ^ INDUSTRIftLE 

AnloflW Fillppzzi-Bdine 
brevettato da S. IVI. il rpd'Jialia Vittorio Énianuele 

••••'"• '-"'''^''-'-''^'.-femitò-,••'". . , . '' 

dello riuomaio Pasdjft'é S/arc/iesini, Comesi) Bècher, tiaìV Sremità di 
Spaifna, Panerai, [Viclaj, Pnndm, Mampa:^mni, Patkson' i /.oaeii^es. 
Cassia AUumiiiala PìUppmai ecis, ccc/iitto^ guari)%''lrtòlW',' rftuBBdinéì' 
costipazione, bronchite ed altre s'imili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
quello cbo in, un niomeato elimina ogni 'apecie, di tosse, quello cMa oramai 
è conosciuto por i,' officfcia e scmplicitàin tutta Italia ed, anello.ali' estero, 
è chiamalo col nome-di; .••',=••- ;;;" / , ' 

'. Spolveri-•l»èttòral|.?»ilijppi;.:, •;-.'• 
Questa polveri nQnr!ia!)rw.,b,i'Si?gB<!,-;deJI(; giornsliorerCMrlaiauesehe rèoìames 

ohe si spacciano ;daqnalphóttnipójsWgi)òlJinti;al pubblico guiirigioni per 
ogni speoio.di malattia; O-isé, si racconiandaho'da sècol solo, nome e sia 
per la seraplice, ed elegante confezione, sia pel prez'io meschino di una 
lira al,pacchetto, SorpHssSho qualsiasi altro .medicaménto' di simil genere. 
Ogni pacchetto contieijé':la;,po|veri;ppn roiófiva istruzione \\\ carta di seta 
lucida, munita-del tinibrO.della foriniicialfilippuzzi ' ' 

Lo stabilimento dispone inoltro delle seguenti .spscialitil.olio,fra le tante 
espevimentatc'dalla scienza medica'nelle maliittieu cui si riferiscono fui'ònò 
trovato estre;namente utili e giudicate, e, per la. preparazione aiicurata,' le 
più adatte u curare e guarire-le infermità che logorano od affliggono l'u­
mana ..specie; :/ 

S c i r u p p o «li nii 'psf 'olt t t tui» d i e a l e e a fci-vo per combattere 
la rachitide, la manijìinza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. 

S c i r o p p o d i Al ie te RliiaBctì, efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vjjscica e in;tutte le affeziorii dì simil genere, 

IScIroppò. d i ehlpBtB' 0 l 'erro, ' importantissimo preparato' tonico 
corroborante, idoneo in .sommo grado'ad ahminare lo malattie croniche del 

. saiiguej Jo ooeliessie piiln.stn', ecc. ; 
' . ao l rnpp 'u d i e n t r a n t e a l l a Cndelua, m'odicamento. riconosciuto 
da tutte le utitorità medioha conio quelloche guarisce radicalmente lo tossi, 
bronchiali, fionvulsive e conine, avendo il componenle balsamico del Catramo ' 
e quello sedativo della .Cpd.oino: ,' , 

Oltre a ciò ali» Farmacia Filippu-zzi vengono preparati: lo'Sciroppo (K 
SijoslolattatQ.di -calce, l'Elisir Coca, VEliùr: China, VElisir Gloria, 

., r Odontalgico PonloUi, lo Sciroppa Tamarindo Pilippiiszi; V Olio di Fegato 
di Merluxso coii'é sonila protojoduro di ferro, le poiueri atitimoniali 
diaforetiche iier cavalli e. bovini, eci,.eco. 

Specialità, nazionali etl estero come; Parina lattea Nestlè, Porro Sravais, 
Magnesia Henry's e Landria,ni, Peptolie e Pancreatina Defrestte, Limiore 
Goudron de Gugot, Olio di MerluMo Bergen, Estratto Orzo TalUlo, .Ferro 
Paviili, Estratto tiebig, Pillole Delumt, l'orla, Spellanson, Brera, Cooper's 
HoUoioay, lilancard, Giacomini, Valletffeiàrifui/o JUi/tUÌ, sigar0li strammii/, 
Espicit, Tela aW arnica Gàlleani,cdl!ìlfigoLas:i, Ecrisontylon, Élaiina 
Cititi, Canfélli al bromiiro di canfora, ecc. ecc. ..,,.. 

V assortimento degli articoli dì gomma elastica 0 degli oggetti, chirurgici 
è completo. 

Acque minerali dello primarie fonti italiane e straniere. 

SESfi DÀ^ BRA;TO 
';.;:;B:;i'GKA(jai prraRSL, ;,;,;;, 

C k i i o ; ' ' • ; - ; ' ;' l o o o ' b i u . l o h i i -
20 'B"»!! '»»! ! !» cointaiiSs' prntd'ijjjc . , . ; , . . . L 180.—.t. 1.60 

Sqriìè puro ogeuùiiio,; grano beh iuu;;to, garantito dsl 
; . . . . ' g r ( ) i i c b ; . ; ; " " ,• - '-;•,,;';.-
•J5 ThiÉ'ftHIiM» lnÓBr.irt«o, . . , . . , ; ; . . . . . . . . . ». 60.— » 0.?(' 

. li più precoce dei Trif. Si seminìi anello in Prrtiiavera;' . 
5 'Vlf irucì lùlO l a d i n a b l n u e o vói'» L ò d i é i n n a 
(seme, pulito),,. . . . . . ^ . / ; i , , . . ; . ' . , . , . . > i—.- ,» 8.— 

Mi permettano i Signori Agricoltori d'insistere nel rac-
oonàandàr loro la coltivazìonedi quésto Trifoglio, ohe;non , 
esito a.chiiimiiré il m i g l i ò r e e d II p l i ' i p r » d u < -

. t ivoivdi"iirti l I ro™*(!;l;flnora oodoseiiiii.il Ladino 
costituisce un ottimo foraggia olio consumato con altre 
erbe graminacee tornisce un latte buonissimo ed un burro 

, ' piirè ;bnonQ. 
Questo Trifoglio non ,ò difficile nella scelta del terreno , 

' e riesco bene in tutti ì suoli. 
; , La medesimi qUàliià in bulla costa U100 al (juintale. . 

,15 TI l I I 'OQI i lO I n d i n o l i lniicò d i p r o v e n i e n -
a», « iHi idcsé . , . . . . . . . . : . . . . ; . . . ; . » -100.— » -1.85 

Questi ò il medesimo qui sopra descritto, ma originario 
d'Olanda. Lij vegetozioiie no 6 però molto più bassa. 

15 T n i l ' ' 0 « t i l « i a d l n o ' n c r o o Ib r idod 'A lNiko 0 400.'— > 4SC'' 
'20 'ff«ll?OGI-B® g i a l l o d e l l o etnlililo , . . , . . > 350,— » 3,ff. 
20 l'ÌUU/i S lcd lca o S p a s u a 1,» qna lU i i . . . . . > 160.—. > !.':'5 
45 I.«H"lBiaj;it!fcA o ««•>» Ueiio ( e r o e c t t n ) . , . » 140.— > 1.60 

Seme sgusciìito; pianta por eccellenza dei suoli calcarei, 
•25 SUIjl4'A'I.»<tiMalÌ'<ìk'(«CIMO sgMiicloto); . .;, » —,— » 0.-. 

,; .L'unica,pianta olio r e s S s I c n l l c p I n f o r t i KÌÉ-
,« I t à , — E proprio dei paesi caldi, e.sv addice lienis-
simo à terre,stèrili* a gliiajoso, 

,• Il dettò séme col; guscio costa L. 70 circa al quintale'; 
60 liOJ!l!:'I"r'«> o ,I>.ILJIIÌ:VV»I«»1 ( l i o l i a m i t a l i - . ; 

on in) . ; , , ; . . . ,. . , . , ; . . , . . . ; . , ; , . , . , . . . . . ,»: 60,—'», 0.70 
Tutti'èonoscono la srande, produttività di quésto pre­

zioso foraggio; hBl,M)lai)ose;io .si falcia fino adotto.volto 
all'anno. ; -
. Specialità in sementi da*cereali e da orto garantite ed a prez-zi cor-

venienti. 
Catidogo. illustrato colla descrizione di tutti questi foraggi e modi di 

coltura viene .Spedito gratis, dietro richiesta. 

Per le commissioni nel FRIULI si potrà rivolgersi al sìg. Au|$ni!>t<. 
»«iiirasKnto,Mme, Via-dalla Prc[etiuran. Q. 

wm&iyi0m:. 

Il ; resoconto stènogràifìco ?(ìel .processò' stesso ;. éogli' 
velàtm anche ̂  a; Guglielmo'Oberdànic jè̂  ,in vendita; 
alla Cm'tokrùi Mdrco BarduscO: ai prezzo ài! 1,, una. 
. Si spedisce franco di posta a ctii-invia L., 1.10; 

AtAM\irr<imti mn&v*m\ 

; ; . VIA MEROATO'VIEOGHIÒ'' 

Assortimento 'carte, staiijpe ed oggetti 
di canoelieria. Legatoria di libri. 

PEBzai DisosETissiMi. ,: 

. •AìL,1.4,rAltMAClA 

'DI 'GriveoMO QOMESSATTI 
a .Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini,! in Udine 

VENDESI UI<A , . . ' , ' 

Farina alimeatare razionale per i BÌ3VINI 
Numerose esperiènze praticate con Bovini d'ogni'età, pel 

l'alto medio ó basso FKiili, hanno luminòsaniéntè dimostrato che 
questa,Parina si pUò senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli;Uliméhtv atti alla nutrizione ed ingrasso, cooeffet-
li pronti e sorprendenti; Ha poi una speciale importanza per lanutrì 
zinne deisvitellV;. E notorio che un vitello nell'abbandonare il latte 
dellamadre,deperisco non poco; coll'nso di quosia Farina non solo 
0 impedito,il deperimento,,,ma è migliorata m'natrizione, elo svi-
luppo;dell'animale progredisce rapidamente; ; . ; 

La graiidq ricérca, che si ; fa dei nostri ' vitelli' su! nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, spotiialmehtéquelli berie-
nllovati; devono "determinare tutti gli allevatori ad ^pprotiìttarne. 
Unà'délleprOVo'dorré^lé'iner'ito. di quésta Firiiia,' 0'il subito 
aumento del latte nelle-vaoche, e la sua maggiore dénsilà' . 

KB. Keqonti-esperiènze; hanno inoltre provato che Si presta 
con grande vantaggio ;iincbe; alla nutrizione dei suini, e per, i 
gjoyajii,,animali apeoialnjeqle, ò_una alimentazione con ;risultati 
insuperabili.. . .•.,.;;.•;.. '.;'; ...;;. . ,:;.•;.',., '.' 

Il prèzzo è mitissimo. Agli acquirenti SaratSiio; impartite le 
truzioni necessarie por'i'asq,; ; .; 

•AÌ.fcK'WA'r«llSS"ì»B-B0i*'Bl*l! 

BABDIIiSCO 
Mercatovecchìo, sotto il Monte di Pietà. 

Occórrenti completi per la scrittura e calligrafìa agli alunni delle scuole elementari 
maschili e;femminili.secontio il programtiia municipale ai seguenti prezzi ridotti:, 

Glstsse I mfeipiorâ l̂ ^̂ ^̂  Classe I supenoreL 2.80, 
Classe II L. 2.^^ 

Libri di testo per le scuole medesime con lo sconto del 5 per-;^oeiito ;sul'prezzo vsegnato. 

Libri da scrivere a, quahmque rigàtn^ae con carta asGiugawte 
da fogli .8 formato quarto sorivei-e Oentesimi 7 | da fogli 8 formato quarto leon ; Gentesimi 10 

» 16;; > » . », » 141 ; , ,,» 16 » 'V •» ; ; > 20 

OCKìETTl DI CANCEL1J3UA È mS&OlfO 
Oondizioni e prezzi speciali pei Municipi, Corpi morali ed Istituti di Educazione. 

Udina 1883 — Tij>. Maroo Bardalo 

http://oodoseiiiii.il

